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Le ricerche sulla Aora vascolare delle Alpi Graie orienrali (Iralia nord-occidentale) rienrrano in un 
più vasro programma di indagini es tese al bacino della Dora Balrea . Vengono illustrati alcuni dei 
ri sultati pit1 significativi conseguenti le indagini di campagna svolte in questi ultimi an ni. Queste, 
integrare da ricerche d 'erbario e bibl iografiche, hanno permesso di aggio rnare i dari disrriburivi delle 
specie descritte. Per Oreoch!oa ses!erioides (Ali.) Richrer e Sesferia ovata (Hoppe) Kerner, sono confer­
mare anriche segnalazioni mai considerare da lle flore ita liane. Viene d imostrata la presenza d i nume­
rose stazioni d i Carex irrigua (Wahlenb .) Sm. e Doro11icum austriacum Jacq. nel territorio considera­

to . Genista radiata (L.) Scop. è specie nuova per le Alpi Graie. Rhynchosinapis richeri (Vili.) Hey 

(Kaplan er al., 1985) e Veronica a!!ionii Vi ll. sono specie nuove per la Valle d 'Aos ta. La diffusione di 
Cerastium Lineare Ali . nel le Alpi Graie orienral i appare ben più es tesa in segu iro a nuovi ritrova men­
ti che ampliano i limiti settentrionale e orienrale del suo areale. Di Potenti/fa pensy!vanica L. e Poten­
ti/La grammopeta!a Moretti , specie protette, vengono dare notizie sulla situazione attuale del le stazio­
ni presen ti nel territorio in oggerro . 

RÉSUMÉ 

Sur la distribution de quelques Phanérogames dans !es Alpes Graies orientales: 

préc isions et nouvelles données. 

Les recherches sur la Aore vasculaire des Alpes Graies orientales (Iralie nord-occidentale) fom 
pani e d 'un programme plus vaste d ' investigarions dans le bass in de la Doi re Baltée. Suite aux cam ­
pagnes de récolre des dernières années, quelques-uns des résul rars !es plus significarifs sont décrirs. 
Grace à la compi lation des herb iers er de la bib liographie, nous avons pu préciser la di srriburion de 
plusieurs espèces. Ainsi, pour Oreoch!oa ses!erioides (Ali.) Richrer er Ses!eria ovata (Hoppe) Kerner, 
d 'anciennes indicarions, jamais rerenues par !es Aores iraliennes, ont éré confirmées. Preuve est fa i re 
de la présence de nombreuses srarions de Caro: irrigua (\Xfahlenb.) Sm. er de Doronirnm austriacum 
Jacq. dans le rerritoire considéré. Genista radiata (L.) Scop . es t mentionné pour la première fois dans 
!es Alpes G raies . Rhynchosinapis richeri (Vi li. ) Hey (Kaplan er al., 1985) er Veronica al!ionii Vili. sonr 

deux espèces nouvelles pour la Vallée d 'Aoste. La disttiburion du Cernstium lineare Ali. dans !es 
Alpes Graies orienrales apparalr camme bien plus érendue, à la lumière de nouvelles découverres qu i 
étendenr ses limires seprenrrionales er orientales. Pour Potenti/La pensy!vanica L. er Potenti/fa gram­
mopeta!a Moretti , espèces prorégées, nous fournissons de nouvelles données sur l'érar acruel des sra­
rions comprises dans le rerriroire considéré. 
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PREMESSA 

Le ricerche sulla flora vascolare delle Alpi Graie orientali rientrano in un più vasto 
programma di indagini esrese a rnno il bacino della Dora Balrea, svolre in collabora­
zione tra il Museo Regionale di Scienze Narurali della Valle d'Aosra e il D iparrimento 
di Biologia Vegerale dell 'Universirà di Torino e che si avvale, in generale, di un gruppo 
di ricerca composto da boranici e boranofìli che operano nell 'ambito della Société de la 
Flore ValdiJtaine. 

Il territorio in oggeno appartiene alle Alpi occidentali iraliane ed è compreso geo­
graficamente fra la Dora Baltea a nord e a est, e il torrente Orco a sud; tale settore alpi­
no corrisponde in pratica al massiccio del Gran Paradiso e alle carene e valli satelliti. 

La flora delle Alpi Graie orientali è ben nota per la sua ricchezza. Qui si estende per 
imero il territorio del Parco Nazionale del Gran Paradiso e rroviamo valli celebrare per 
la loro flora quali quelle di Cogne e di Champorcher. Esistono, però, ampi settori nel 
passato totalmente o quasi trascurati dalle richerche floristiche. 

Le numerose indagini di campagna svolte in questi ultimi anni, integrare da ricer­
che bibliografiche e d 'erbario, hanno portato ad acquisi re nuove interessami informa­
zioni che permettono oggi di aggiornare i dati distributivi di alcune specie rispetto a 
quanto riportato sulle flore generali più recenti comprendenti il territorio in oggerro. 

Il materiale erborizzato durante le ricerche di campagna è stato inserito general­
mente nell 'erbario del Museo Regionale di Scienze Naturali della Valle d 'Aosta oppu­
re, in parte, negli erbari dei singoli ricercatori . Gran parre delle stazioni sono state 
inoltre documentate da ampio mareriale fotografico. 

Riassumendo, i risulrari ottenuti hanno permesso di: 
riconfermare antiche segnalazioni , in generale d 'inizio secolo, mai considerare dalle 
flore italiane; 
colmare delle lacune sulla conoscenza della distribuzione di alcune specie per ciò 
che concerne il territorio alpino e in parricolare le Alpi Graie; 
individuare specie nuove per il rerrirorio in oggetto o per l'intera carena delle Alpi 
Graie; 
porre nuovi limiti settentrionali per alcune specie al pico-occidentali; 
aggiornare i dari sulla distribuzione e sullo «sraro di salute» di alcune specie protet­
te nel serrare considerato. 

Oreoch!oa seslerioides (Ali.) Richter 
Specie alpico-occidentale la cui diffusione, secondo le flore più recenti , sarebbe 

limi rara alle sole Alpi Marini me, Cozie e Haures-Alpes, qu indi , esclusivamente in rer­
rirorio iraliano e francese (16, 34, 19, 26) . l'.ampio mareriale presente negli erbari di 
TO e FI conferma tale distribuzione che pare arrestarsi verso nord in corrispondenza 
della valle della Dora Riparia, senza raggiungere le Alpi Graie . 

In realtà in bibliografia vi è la segnalazione della Lanza (23) , che intorno al 1920 
scoprì la pianta nelle Alpi Graie orientali al colle d'Arlens, rra Valsoana e Valchiusella. 
Tale scoperta, confermata più tardi da Guyor (20), fu però completamente dimemica-
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ta in seguito. Recentemente le ricerche di Bovio, Fenatoli e Rosset, in parte pubblicate 
(13, 10), in parte inedite, han no portato non solo alla riconferma della stazione del 
colle d 'Arlens, ma anche al rinvenimento di nuove popolazioni sul versante della Val­
chiusella, sempre nel massiccio del Monfandì (Fig. 1). Si viene così a delineare una 
piccola disgiunzione posta una sessantina di chilometri a NE dell 'areale principale; 
resta da confermare un'altra stazione indicata dalla Lanza nell 'alta Valsoana, a monte 
di Piamprato , che amplierebbe ulteriormente l'estensione della disgiunzione. 

Sesleria ovata (Hoppe) Kerner 
È specie al pica con areale principale nelle Alpi orientali (1 4) e una piccola disgiun­

zione occidentale nelle Alpi Graie (massiccio della Tsanteleina), a cavallo di Italia e 
Francia (Fig. 1). Se la presenza in Francia è ben nota e documentata (19, 34, 17, 33 , 
18) , la stazione scoperta sul versante italiano dal Santi, che osservò la pianta nell 'alta 
Val di Rhemes nel 1910 (29), è stata ignorata dall e flore italiane (16, 26), benché esi­
stano campioni raccolti dallo scopritore e conservati negli erbari di FI e TO (25). 

Dopo oltre 70 anni di oblio, recentemente Rosset (27) ha riconfermato la stazione 
e personalmente ho scoperto, circa un ch ilometro più a sud, altre popolazioni ancora 
piì.1 ricche (4). Questa disgiunzione risulra distante ben 250 km dall 'areale principale, 
i cui limiti occidentali paiono arrestars i nei press i di Bormio, in Valrellina. 

Carex irrigua (Wahlenb.) Sm. 
La diffusione verso ovest di questa specie sulle Alpi , stando alle flore più recenti evi­

denzierebbe limiti differenti fra i due versanti opposti. Così, mentre su quello setten­
trionale la pianta è stara osservata verso ovest fino all 'Alta Savoia (21 , 36, 19), su quel­
lo meridionale essa non viene segnalata ad ovest della Valsesia (26) . Ciò si accorda 
male con una stazione indicata per il Moncenisio (19); si evidenzierebbe infatti, in tal 
modo, un'ampia lacuna in corrispondenza delle Alpi valdostane e canavesane. A raie 
riguardo sono stare perciò compiure ricerche bibliografiche, d 'erbario e di campagna, 
per constatare se la pianta fosse effettivamente assente da tale settore, oppure se la 
lacuna fosse semplicemente impurabile alla mancanza di dari. I risul tat i delle indagini, 
svolte da Bovio e Rosser (8, 14) sono in Fig. 2. Questi dari, uniti ad altre stazioni 
rirrovare recentemente nelle valli di Lanzo (Dal Vesco, com. verb.), indicano chiara­
mente che non vi è alcuna lacuna tra Valsesia e Moncenisio. Si evidenzia invece, stan­
do ai dari attualmente in nostro possesso, come Carex irrigua in questo territorio paia 
propagarsi verso ovest attraverso le Alpi Graie orientali , senza penetrare nelle Al pi 
interne, ossia nel settore continentale dell a Val le d 'Aosta, dove invece compare, pur 
rara, la vicina Carex limosa L. 

Doronicum austriacum Jacq. 
D all 'esame delle principali flore interessanti l'arco alpino (26, 19, 21, 36) questa 

specie, abbastanza diffusa nelle Alpi orientali , diventa assai rara verso ovest, dove risul­
ta segnalata in poche località fino alle valli del Sesia e del Lys (sul versante settentrio­
nale, mancherebbe invece in Svizzera). La pianta sarebbe poi assente nelle Pennine 
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occidentali, Graie e Cozie, per ricomparire nelle Alpi Marittime. Recenti ricerche 
bibliografich e, d 'erbario e di campagna svolte da Bovio, Fenaroli e Rosset (7, 13, 9, 
11), oltre a confermare la presenza dell a pianta nelle valli del Sesia e del Lys, hanno 
portato a constatarne la presenza anche nelle Alpi Graie orientali (Fig. 2) . Anche in 
ques to caso tale specie pare non penetrare nel settore interno della Valle d'Aosta . 

Genista radiata (L.) Scop. 
In Fig. 1 sono indicare le tre stazioni individuare nelle Alpi Graie orientali da Milo­

ne (24) , Rosset e Bovio (12, 10); esse sono poste in tre differenti valloni che ruotano 
intorno al mass iccio della Cima di Bonze e le popolazioni sono attribuibili alla var. 
sericopetala Buch. Stando alla distribuzione della specie indicata da Bertolani Marchet­
ti (2), le stazioni scoperte sono le prime per le Alpi Graie e vengono a colmare, almeno 
in parte, l'ampia lacuna es istente tra le stazioni del Piemonte nord-orientale (valli 
Sesia e Toce) e quelle delle Basse Alpi francesi (Gap e Lure) , tutte relative alla stessa 
varierà. 

Rynchosinapis richeri (Vili.) Hey 
La bibliografia (26, 21 , 17) e le ricerche compiute presso l'erbario di TO indicano 

raie specie endemica delle Alpi occidentali, dove appare diffusa dal massiccio 
dell 'Argentera a quello del Moncenisio. Recentemente Kaplan e altri (22) hanno sco­
perto una piccola popolazione nelle Alpi Graie valdostane, nell 'alta Valgrisenche (Fig. 
l); success ive ricerche di Rosser (28) nella stessa zona, hanno portato ali' osservazione 
di altre, più ricche, popolazioni . Quella della Valgrisenche si presenta attualmente 
come une disgiunzione posta olcre 30 km a nord dei limiti dell 'areale principale, ma 
propone anche di svolgere ricerche nel territorio interposto, co rrispondente in pratica 
al settore in cui si estende il Parco Nazionale della Vanoise. 

Veronica allionii Vili. 
Specie al pica-occidentale, diffusa dalle Alpi Marittime alle Graie, su entrambi i ver­

santi italiano e francese (26, 19, 34). Recentemente la specie è stata scoperta nell 'alta 
val di Rhemes (Fig. 1) da Fenaroli e Bovio (8). Tale stazione, che appare collegata a 
quelle più ricche e numerose della vicina val d'Isère, rappresenta non solo la prima 
località sicuramente accertata per la Valle d'Aosta, ma anche il nuovo limite settentrio­
nale dell 'areale, almeno per ciò che concerne il versante italiano; in Francia, nella val 
d'Isère, la pianta sale infatti più a nord di pochi chilometri (17) . 

Cerastium lineare Ali. 
Specie alpica-occidentale, esclusiva di Alpi Cozie e Graie, nota per il solo versante 

italiano, ma da ricercare in Francia sulla catena spartiacque (26, 19, 21, 34). Dalle 
ricerche d 'erbario (TO) e bibliografiche (35, 30, 23, 20), nelle Alpi Graie orientali 
(limite settentrionale dell'areale) la presenza della pianta sembrava concentrata solo in 
un ristretto settore compreso tra le alte valli Soana e di Champorcher. Le ricerche di 
campagna, svolte da Bovio, Fenaroli e Rosset (3, 13, 9, 10), hanno evidenziato che la 
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diffusione in tale settore è ben più ampia e hanno portato a stabilire i nuovi limiti set­
tentrionale e orientale dell 'a reale. 

Potenti/la pensylvanica L. 
Sulle Alpi ita liane (Valle d'Aosta e Val Sesia), troviamo la quasi totalità delle stazio­

ni alpine di questa rariss ima specie protetta. Tre stazioni sono in Valle d 'Aosta (Fig. 1) 
di cui una, nell e Alpi Pennine, è stata scoperta recentemente da Rosset. Le altre due, 
poste nelle Alpi Graie, sono le classiche stazioni della val di Cogne e della Valgrisen­
che. Sulla situazione della specie in Valle d'Aosta vi è un recente studio di Bovio, D al 
Vesco e Rosset (5). In questi ul timi anni in val di Cogne, le più note popolazioni poste 
lungo la srrada carrozzabile hanno subìto conrinui disturbi dai lavori stradali che 
hanno decimato le piante. Fortunatamente più a monte, su balze rocciose di difficile 
accesso, es istono numerose piccole popolazion i che paiono al momento al sicuro da 
ogni disturbo. La stazione classica della Valgrisenche, scoperta nel 1889 da Beyer, è 
posta lungo l'attuale strada corrazzabile, anch'essa in luogo assai disturbato dall 'uomo 
(cava di pietre, costruzione di un parasassi). Recentemente Rosset ha scoperto che 
Beyer aveva osservato solo il limite inferiore di una vasta stazione posta a monte, 
nell 'ampia conca del lago Lolair, località di grande interesse naturalistico già proposta 
per la tutela. Soprattutto nell 'alta conca si trovano numerose e ricche popolazioni, che 
fa nno verosimilmente ritenere questa come la più imporrante stazione delle Alpi. 

Potentitla grammopetala Moretti 
La situazione in Valle d'Aosta di questa specie protetta è stata recentemente studia­

ta da Bovio, Dal Vesco e Rosset (6) . Si tratta di un endemismo alpico, il cui areale 
appare fo rtemente disgiunto. Nelle Alpi Graie troviamo le stazioni più occidentali e 
più meridionali. In Vall e d'Aosta le stazioni class iche sono tre (Fig. 1) , una nelle Alpi 
Pennine (Valpelline), due nelle Graie (val di Cogne in Valnontey e Va lei ll e). Recente­
mente Bovio , Fenaro li e Rosset (10 , 6) hanno scoperto due nuove stazioni per la Valle 
d 'Aosta, entrambe nel settore sud-orientale della regione, rispettiva mente in val di 
Champorcher e nel vallone del Fer (Fig. l) ; esse appaiono strettamente collegare alle 
numerose stazioni note per il versante canavesano delle Alpi Graie orientali. Nessun 
problema per la conservazione della specie. Pianta già poco evidente, Potentitla gram­
mopetala cresce su rupi verticali in genere inaccessibili, poste quasi sempre in località 
ben distanti dalle attività umane distruttive. Due delle cinque stazioni valdostane sono 
poste inoltre nel cuore del Parco Nazionale del Gran Paradi so. 
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